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AUGURI DI NATALE 2008
Un natale all’insegna della crisi, quest’anno. Non verrebbe nemmeno la voglia di farseli gli auguri, tanto è il timore di ripercussioni pesanti sulla nostra vita e su quella delle nostre famiglie. La difficoltà non risparmia nessuno e per le fasce più deboli della popolazione la situazione sta diventando drammatica. Il rischio già certezza per qualcuno di perdere il posto di lavoro, le scarse prospettive di impiego per i giovani che quando va bene sono parcheggiati in un precariato senza futuro, il malcostume dei potenti che continua indisturbato, son tutte cose che fanno pesante questo Natale! Non è giusto, vien da dire, sopratutto perché in gran parte dove ci troviamo è il frutto di scelte scellerate, di ingordi interessi e furberie di ogni tipo da parte di chi non si fa più scrupolo di niente. Il peggio dell’uomo infatti nasce dal suo cuore e matura nella sua testa. Il buio più nero viene dallo sbandamento morale, dalla crisi della coscienza del bene e del male, dal cedere alla tentazione di una vita senza valori, pronta ad ogni compromesso pur di succhiare un po’ di piacere dovunque sia possibile. Da qui, conseguenze negative a non finire che sconquassano la società, fanno soffrire e irrimediabilmente travolgono i più deboli.

Prima che sia troppo tardi è assolutamente necessario un ripensamento, personale e collettivo. Urge un rinnovamento. Partendo, come in un nuovo inizio, dal gesto più semplice ed essenziale, quello dell’aprire le braccia e le mani nel segno dell’amicizia disinteressata e gratuita. Reimparando l’abc di una solidarietà concreta verso chi è maggiormente in difficoltà; muovendo i passi da una nuova tenerezza del cuore; provando a pensare a se stessi solo insieme con gli altri e agli altri come più importanti di noi. Forse ci sarebbe anche da rivedere su che cosa poggia la nostra vita, la nostra economia, la nostra convivenza sociale, perché non sia solo carta straccia. Forse occorrerebbe ripensare alla fine se Dio ha un posto dentro di noi.

Il Natale ci invita a questo ripensamento, ponendo davanti ai nostri occhi un mistero d’amore e di speranza; amore vero e speranza che non delude: la presenza stessa di Dio fra di noi. Perciò gli auguri di Natale voglio farveli lo stesso, anche in quest’anno bigio. Vorrei che fossero prima di tutto un abbraccio forte a chi più sta male e fa fatica, a chi sente più acuto il disagio del momento. Per tutti poi desidererei che fossero un invito ad alzare gli occhi al cielo per lasciarsi guidare dalla stella che ci orienta e traccia il cammino verso la grotta di Betlem. Lì qualcosa di nuovo, qualcosa di bello, anzi Qualcuno è nato. Piccolino ed umile che quasi ci se ne può anche non accorgere: l’Emmanuele, il Dio con noi. In Lui, Principe della pace, Redentore del mondo, amore infinito, è la nostra unica Speranza e il fondamento di ogni autentica solidarietà.
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